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3d o Rigwfll sc...
Porto eanalg 1919 Vicino ponte ferrovia (segna di pgsca)
Lunde vintinov Dicembre: A gni scap

Lundé vintinov Dicembre

(Lunedi ventinove Dicembre)

A gni scap.

(Non ci esco.Era il lamento del commerciante che doveva trattare la vendita a prezzi troppo bassi e non ci
usciva fuori con le spese ossia ci rimetteva.)

Pisé in te Batésme .

(Pisciare nel battesimo.Quando qualcuno era perseguitato dalla sfortuna si chiedeva se aveva pisciato
nella fonte battesimale durante la funzione.)

Quél e magna se pidriul!.
(Quello mangia con I'imbuto!.Mangiare in fretta e furia.)

Us magnaria enca la liberazioun dla vacal.

(Si mangerebbe anche la placenta della vacca!.Un tempo,i vecchi contadini,mangiavano di tutto.L’ultima
impensabile cosa era la placenta.)

E chén ad Burdoun u s’é struzé sla mescla na s’al lasagni.

(Il cane di Burddun si é strozzato con il mestolo,non con le lasagne.Era un modo di dire che non gli
davano da mangiare e quindi ingoiava di tutto per la gran famel.)

Bona zurnéda ma tot!.




(Buona giornata a tutti!.)

Sa vl di la parola”’GAJUN"?

Renato Fattori
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